
 

DOMENICA DELLA D IVINA M ISERICORDIA  
…L’immensa condiscendenza di Dio, sia verso il genere umano nel suo insieme sia verso ogni singolo 
uomo, splende in modo speciale quando dallo stesso Dio onnipotente sono rimessi peccati e difetti mo-
rali e i colpevoli sono paternamente riammessi alla sua amicizia, che meritatamente avevano perduta… 
Il mistero pasquale è il vertice di questa rivelazione ed attuazione della misericordia, che è ca-
pace di giustificare l'uomo, di ristabilire la giustizia… 
Invero la Misericordia Divina sa perdonare anche i peccati più gravi, ma nel farlo muove i fedeli a con-
cepire un dolore soprannaturale, non meramente psicologico, dei propri peccati, così che, sempre con 
l'aiuto della grazia divina, formulino un fermo proposito di non peccare più. Tali disposizioni dell'ani-
mo conseguono effettivamente il perdono dei peccati mortali quando il fedele riceve fruttuosamente il 
sacramento della Penitenza o si pente dei medesimi mediante un atto di perfetta carità e di per-
fetto dolore, col proposito di accostarsi quanto prima allo stesso sacramento della Penitenza… 

Perciò con provvida sensibilità pastorale il Sommo Pontefice Giovanni Paolo II, per imprimere pro-
fondamente nell'animo dei fedeli questi precetti ed insegnamenti della fede cristiana, mosso dalla 
dolce considerazione del Padre delle Misericordie, ha voluto che la seconda Domenica di Pasqua 
fosse dedicata a ricordare con speciale devozione questi doni della grazia, attribuendole la deno-
minazione di Domenica della Divina Misericordia. 
Il Vangelo di questa domenica narra le cose mirabili compiute da Cristo Signore il giorno stesso della 
Risurrezione nella prima apparizione pubblica: "La sera di quello stesso giorno… venne Gesù, si 
fermò in mezzo a loro… mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi". Dopo 
aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati sa-
ranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi" (Gv 20,19-23). 
Per far sì che i fedeli vivano con intensa pietà questa celebrazione, lo stesso Sommo Pontefice ha 
stabilito che la predetta Domenica sia arricchita dell'Indulgenza Plenaria, come più sotto indicato, 
affinché i fedeli possano ricevere più largamente il dono della consolazione dello Spirito Santo e così 
alimentare una crescente carità verso Dio e verso il prossimo, e, ottenuto essi stessi il perdono 
di Dio, siano a loro volta indotti a perdonare prontamente i fratelli... 

Si concede l'Indulgenza plenaria alle consuete condizioni (Confessione sacramentale, Comunione 
eucaristica e preghiera secondo l'intenzione del Sommo Pontefice) al fedele che nella Domenica se-
conda di Pasqua, ovvero della "Divina Misericordia", in qualunque chiesa o oratorio, con l'animo to-
talmente distaccato dall'affetto verso qualunque peccato, anche veniale, partecipi a pratiche di pietà 
svolte in onore della Divina Misericordia, o almeno reciti, alla presenza del SS. Sacramento dell'Eu-
caristia, pubblicamente esposto o custodito nel tabernacolo, il Padre Nostro e il Credo, con l'aggiun-
ta di una pia invocazione al Signore Gesù Misericordioso (p. e. "Gesù Misericordioso, confido in 
Te"). Si concede l'Indulgenza parziale al fedele che, almeno con cuore contrito, elevi al Signore 
Gesù Misericordioso una delle pie invocazioni legittimamente approvate. 

(dal decreto della Penitenzieria Apostolica 29.6.2002) 

Domenica 11 aprile 
II di Pasqua 

della Divina Misericordia 

 8.00 S.Agostino dd. Ettore e Carlotta Pozzi; d. Lodovico 
 10.00 S.Giuliano pro populo 
 18.00 S.Giuliano dd. Valli e Martinelli 

Lunedì 12 aprile 
 9.00 S.Giuliano d. Paola Morandi 

Martedì 13 aprile 
 9.00 S.Giuliano dd. Gina e Francesco 

d. Edward Alagao 

Mercoledì 14 aprile 
 9.00 S.Giuliano legato Giada e Pietro 

Giovedì 15 aprile 
 9.00 S.Agostino d. Renzo 

Venerdì 16 aprile 
 9.00 S.Agostino d. Adalberto 

Sabato 17 aprile  18.00 S.Agostino legato d. Carla Ratti 
dd. Grandi; d. Saverio Simeti 

Domenica 18 aprile 
III di Pasqua 

 8.00 S.Agostino d. Edoardo Pozzi 
 10.00 S.Giuliano pro populo 
 18.00 S.Giuliano dd. Felicita, Attilia, Gianfranco 

A V V I S I  

 Domenica 18: 97ª Giornata nazionale per l’Università Cattolica del Sacro Cuore 

CRISTO È RISORTO: ALLELUIA! 

CONFESSIONI: Sabato ore 15-16 a S.Giuliano e sempre dopo ogni Messa 

Ss. Agostino e Antonino COMUNITÀ PASTORALE S. Giuliano 

II Domenica di Pasqua 
11 aprile 2021 – anno B 

At 4,32-35; Sal 117; 1Gv 5,1-6; Gv 20,19-31 

Oggi è il giorno di Cristo Signore: Alleluia! 


